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Il presente progetto di Piano Regolatoro J.ntends dam alla oitth ds !l?rg 

oste le &bxtttive 5degmte per ra&ungere, SQrl’ta t3lOWl E@Ti~X’QIUWSO ti fOY?= 

ma e 2.~3 ffs~onomin a cui la sphgono le forse e le rxcmnti. disl.le sue tiw22 

se att%vlth. 

Da questo piano lcArominist~one Cm4a, potrh ricavare ai volta in 

volta 2 p9ad pnrtfce~g@ati proporebm2xt% alle possibilitk fhmx5iarfe 
ed ~1x0 esigenze del momeslto e avere una chiara vzLs%one della situazione par 

oontrollart3 le itmed5.at8 soluzioni affinch& non facciano ostacolo a quelle 

fratur~ . 
Le idee espmsse érono volutamente contenute e:3ro un quadre aderente al= 

la realth e tali da poter e,sssre reeU.ezate fs armonia CO& seno e mgelare 

svoS~*rsf della -aita oPtta&ìna. 
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ALTI"ET:~IA. IGXZfE DISI, SUOLO, CLI:IATOI,OGIA - _.."--^-- _..d-.-."^ ..ll..^^.-.C..-.--l-,I 

Alsmetria - !trtmato h p~ituata aii codaente àel FI !l!Aubo B 9 chilowt~ da 

I?o-; la superf3xia del. territorio comuuale 6 cll ha 3.836 dei qus2.i 3.611 

di eupex-ffcie a@oola e forestaIfe. 

~~s2;tImetxd.a mmasime af tutto il t~ex-ritor2.0 B tIi m, là2 s.m. (I~eesa il 
cenf'fne neltentriontie) quella tinima nella pfauura è di m. 130. Lf8bbaseéJnr 

mento ebe eeiste esclusivamente nella f35mi i%nube~8nte il fhme Th%no ad 

Est CKel I?ati&lo Jiangcsco (quo-m mfaK.120 - r;l%n 108) b conse&nsnte ile~'m%g 
ne delle acque ea appartiene aU*alveo ael Fllume. 

La dzìfferenza di quota, nella zone psessoch& phuag~ghuta del territorio 

comnu8l.e non ostacola minhamente lo svli2tqpo aFbanC&l.ca &N.a cittk. 

FbtuFa del temena .. L8 zcn8nalt8R a fo~f;~ cIa terre, ai tra8port0, con8ea 

guensa cli antfehe alluvioui. II sottosuolo & cost%tu%to da strati ti sabMa; 

ghiaia ecK zw@.Zla. Ze crosta vegetale od arebike B comgostg prevalentemente 

da terriccio ~3% coltum varLablLe da m. $80 n m, OS$O. 

13 terreno in genere è molto f>ertUe e &rrigwh 
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Idr~~~nficn: e.)Fixme Ticino a(l cast del torxiturio, confinzante ceri al J?rovd.n= 

cia di 'a&xne. 

Accmehttor &ttualmnte e:~i.ute solo un in;jianto per gli edifici pubblici 

e lo fontmelle. .Anr.wa nella fase di studio l.*irn@.anto a cara2 

tors @mercle. 

Po~maturar Esisto entro il. nucleo entico delimitaLe aalla Rog$a Mora una 

vecchia torn5iuaa"sura inaufiicfentts ed antiighmica, prb B giS. 

stata iniziata la cwhuziono della nuova rete generale rispon+n 

donte alle pipih rnoaerne esL@mze deZL*Qiema. 
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EQinverno non al presenta ri.gido, avencio una medi.8 di 2*,8 m0ntpe l’esta- 
te B declmmente cal&3. con tL1 vnloro me&.0 &I. 2P,?f molto twtcenttukte e5ne 

le dCPer<snze fra nlnfrao o rmasnimo ansok*o . 

Le preoipitazloti amomano a circe 1000 mm. in rnodfa all.*nnno (pi& ab= 
bondanti che CI "XLano e TorTno) con i.1 mtnìmo i.n Gennaio e Febbraio efi il 

mrisnimo %n settembre-ottobre. La freqtlerma dei g~Lorni i1t1ovos4 e CIi circa 80 

3.n media all'anno con 3.1 mssimo in ma:;y:,io ed 3.3 tin%mo Fa febbrafo. 

DiscrotamenCe abhotihnte Q la nevod.th. 

irevalgcmo i ventf cIi nord; l'umfititb wmm & bib bnsfla 63. quella che sf 

rincontra in altri luo@A della re@one. Le nebbie ei hanno CU pxtferenza 

&rante l*inverno con ma m082n dl 27 ,~orni all*anno. 
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c.::rr:n: .sUI,Lo :;lr1 Lv:‘.T D::.LT$L CIITA’ ., ..;,.=Y ,,..,..- ,-.,. _I-.- _..Y...__... . . . . .‘~, 
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Nel 1060 la Piazza D.vour assmcie con le costruzione del Palazzo Comnele 

l*aspetto areMtettonico attwle, 

Da tale epoca Traente inizld ii VQPO Q proprio svilu,~po ~rìxuzo fuori del. 

nueàeo storico, se~en80 le direttrici determ%imte chlle strade che SI. tir& 
gemmo verno Novara, Ror?entS.no, la Chieo~ dello Yadorma delle Grazle, Magen 

tn e Cerano, in f:?rma spontanea senza una preorcIiAwUxi piaxificnzione. Eha= 

se nbEoceata~ le zona a Xord del parco del Ca&ell+-Villa cante Cfcogna per 

la v2stith del recinto. 

k fasrovi~ costruiYn nel 1859 lirnitb notevolf7ente lqesp,ansione urbana 

verso sud. 

LQ 8ona e0mpa3a tra questa e la vecchia cittk ben presto raggiunse lfì 

sntura8ione. 

5@0ccupoza0ne del terreno a 0ua cIelle ferrovia sopmixtio 9 noopo reaide~ 

zialo E un fcnoneno recente, uarific2toai in q-deatW.tirno decennio. 

Esaminando lo stato attuaio delLa citI& si notano chro preninenti airezig 

ti spontanee iu. eviluppo, q72uoU.a verso occfiiiente 0 quelba verso oriente ga= 

rallelarne3-&e alla strada statale. Dalle due diretioni, quella di oriente B 

molto p3.U sentito e p2onunciu$a deil'nltra. 
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Xelle vario mne esterne al nucLoo antico le abftazioni hanno carattere 

generalmente urdfamflS.are e 81 sono zuasegìdte non occupcirl~o 6 t3aturaMo S. 

zucceesivi %solntf nei loro sar3. lotti ma disponendooi in forms molto este 

a%va lasciando frapposti lotti Lfbesf tanto pfh numerasi quanto piti cl si 1 

dl.lontnns dàt e&ntro amb 1*9mpresa9one che la cit+& 85 sia smpllata 9xh 

verizzandoaf*. 

Questo fatto a' sapratutto dovuto al. m%xuztisaimo fra5ionamento del terre= 

xho agrL0010 ai margini della citi& (app6aszam6ntf wtzllabili. in media Ba 3 a 

10 pertfche). 

Le inthmtrie sorte in questoultimo cinqaantennI.0 si sono installate ne& 

3.8 zone di ampliamento urbano mwsimamante Jn freg3.o alle principali arh?rìe 

di comunicazione e 81 trovano, per mancanza ti uua prsordhata pfanific35i~ 

ne, attorniata da moLte-plici abitazioni e non in felicf condizioni xxbicezfq 

riali. 



Situazione attu3le 

La nituazlone urlxA.cticn Liehln citth di Tmcate tme ori.@ne nelle me 

83ttud.i mrd.Eontszioni da un con$.ear:o di rqioni, tm 3.62 pxhcipnli rPc~- 

difXl108 
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a)la giacitura nella pianura novafeee al.lsinaroclo ti imyortsnti vie df 

comunicazione (PaUuna Superiore e Provknciele Vfgevmeae) e eu terrezio che 

ha aonsentito una avlhppo iérotropo &lla eitt8 tispetto il &leo centrfm 

le. 

b)fl notevola sd..luppo deZ1*ind~stia ed i conseguenti fenomeni. 

c)la mamanza di una ìagMl.miione urbanlf&ica e ul piani regolatori atti 

a dIscIplInare e t3rdinare lo sviluppo della e%tt?ì. 

A ueuea della s.aa posirztone #zeo&ica, Tror?ate non ha aguto Bella nati= 

ra, nel suo sdlz.kppo, un particolare initiriezo, non trovenctg, oetacoki 3.n 
1488swiltl (IPre%ione alla maa espamlone, dalle origkni ad oggi ha mantenuto 

quaai inmuimto Il suo cirnttere di citt8 monocentrica. Si puh tuttatia co= 
ata-izxe che Le zone rivelate pih idonee allo sviluppo urbano eono quelle 

d.l levante ed crccfdente prossime alla statale ?+~Uan~o~ra. 



A caxxsa dell'awento della maochina e dell*industria, Il notevole accrg 

scimento dell*ogrogato urbano non & stato indirizzato da particolari ra&.~ 

ni FunzionaLi deU*fndustrhz stessa, PZ ha seguito un andamento dettato pue 

ramonte da1 valctre delle aree in Tunzioxle dello loro distanze dal centro, 

dalla ferroda, dalle e%rade di comunica?~~ne. 

A emea dalla mmcmma dì una nreordlnatrr &mLfiwione, dalla fine dal 

secolo 6d of@, non & 5tato possibils vYncolaro 20 svLlupp0 della dtt&,~er 

etita2-m la informe xmffgurazQaì0. Wìdentenenta fino a qumto 1*econmia 

delira cittb era purammte ngricola, art9gLannla e aomerciale il nucleo mo= 

nocentrico della cit&% 19mitato in estenslone, corrispondendo fualomì3men~ 

Ce alle esigenze del15 vita cittadina, mantenne quasi fntatto il suo volto 

secolare ; con lo stiluppo de3.l.e attivit8 iadm&rzi.aLi ed 3.J. consegnante inuz 

bamento le numerose aree rmpali rimaste libere da costruzioni trale ?JU&.O= 

ri strade di comunicazione vennero gradualmente utilizzate con deprecabile 

disordine per lPedf?icazione a scopo residenziale e p%r L*impianto di impog 

tantf industrfe. 
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Trxate non b unn citth con forte incremento iu popolazione. L'aumento in 

qucat9ultimo trentennio E stcto di 500 unità circa, avenclo ra&.unto alln f& 

ne Aiello ecor[30 anno 13.427 abltsnti. Con lo rteono ritno j3otrebbe frr u3 

tJXTtXllRiO CWOIX! lIIl :~o+Lazlono di ci37CQ 11.000 :LL.i.iXli-lti. R?l?ò le RtilUFSt~ 

cha 200s mo suLgyzi.ra poco con IL.7 frrritln voce dai ec?m ~l.iCi mmeTi. Q"wrti 

fondono esgere co.nsiderati come e8 ;one:ki nintotici di fenomeni e r;oltnnto 

lo ntudio di qwati pu<j essere di gui&n nelle previsioni. Lesumento gih 33% 

sibile della po~gl.axhx? ni ?J avverato hl b8l d. Lc)llp periodo corrispon= 

tlantc rCL ~orgc33-2 ?ei;c nuove! iafh.ntx3.a ad 330 nvllug~w iielle proosi~tcati 

attivifA. In detto tronterrnlo 3.a po~okaione crebìre (3% ben 2273 umità. Dnl 

1911 d..7.*uàtfmo cennimanto del 1936 (come b spxificato nelle tcbclle ded. 

censimenti e dell'increncnto nntura2e e mip~~tori.0) la po~olnzione rimase 

cpasi costante. 

Senzn fore aaznrdnte p*evfnLoni, in neppito a2.I.a cootruzione dei nuovi 
in ianti industriali presso San %wtino e lo .TvXL~~~~~ <lolle attività indur 

striali a Trecate 9 ,guò darsi che ha ~opoluziono subisca nc31 prossimo tran= 

tendo, per effetto clell*iwdb~zione 9 un apprezzabile incremento. 
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11 piano dl amplhmento aovx% quin&L cenaiuerare la possiTx&lit2k di uno 

blrfluppomelnaticot~ (cio& per dsmanti dcf%titl in rehd.one alle rm3.i nece= 

aitLì sviluppabili successivamente) col vziataggio di non soffrire d'improvxd- 

aadon0 8 di eBaere cooxuinato preventivamente 8 eviluppi pih vasti che po= 

tessero verificr.xr& in eseguito. 
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DATI DEiiOGRAFICI 

Anno 1681 Popolazi.one 7791 

n 1301 II 9240 

" 19J-l n 9390 

" 1921 " 3'157 

" 1931 " 10086 

" 1936 1, 9809 nl 21/4. 

asti ~llc?icatiti ~~21~2 mtalits, mortalitSs, fm~~~~eione, emipoione e 

popolf3sione presente ne$lW.timo censimento 

AIUlO Nati 

1936 - 
1937 128 
1938 159 
1939 160 
1940 143 
1941 119 
1942 102 
1943 104 
7944 96 
1945 83 
1946 149 
1947 124 
1~948 114 
1949 102 

Morti Idm8ti EtxL$r$i Popolaeione 

- - - 91363 
160 281 342 9770 
119 470 295 9925 
124 310 2c7 10064 
130 359 264 10172 
134 ::a 213 10284 
428 218 t0248 
151 143 128 102f6 
140 139 72 $0239 
143 197 106 10270 
122 265 219 IO343 
156 270 186 10395 
129 184 ?48 IO424 
156 222 ?65 10427 
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ATTIVITA‘ DELLA POPOLAZIONE NELL’ INTERO TERRITORIO COMUNALE 

1-1 ~500 abitanti Dati numerici del 1950 

industria m 

agricoltura !I!YE? 

commercio 0 

artigianato 

varie 

inattivi 

4) ~rasporti,amministrativi,cUIto,professioni, 
militari ecc. 

2) donne, bambini, vecchi . 



7.326.306/ i 2t.435.aif5 

i 
2.234.502~ 5.776,884 

26.059' l 731.033 

222 26Sf i 270.351 

* 

2.074.9cvfo L798.554iJ 

2.512.082 ! 2.959.104Ir il ~ 37.Irf9.521 52.430.054 
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te nelle tavole che riportano i rilievi analitici compiuti. 

Le abitazioni igienicamente insufficienti esistono per la maggior parte 

entro il nucleo centrale sccanto a case di migliori condizioni igieniche. 

Edilizia avente carattere spiccatamente rurale, laboratori e depositi siste 

mati in p&Lnì terreni umidi e male illuminati sono sparsi dappertutto entro 

la maglia cittaaina, salvo in pochissime zone. In essi le cattive conaizion 

ni igieniche (pavimento in terra battuta, umidità alle pareti, mancanza di 

acqua e servizi igienici) raggiungono limiti tali da presentare un continuo 

pericolo con le loro conseguecze di ordine endemico ed epiaemico. 

Le condizioni dell*obitabilità ed in particolare quelle di purità del:=., 

l'aria sono irrimediabilmente. compromesse quando nei cortili delle ea= 

se sorgono laboxatori) depositi dl merci deperibili in luogo di spazi libex 

ri o verdi come prescrive l'urbanistica. 

PJon esiate ne1l.e varie zone un*organi.zzazicae che proporzioni i serviei 

pubblici alle necessi-& delle abitazioni o della proan5ione o del commercio. 
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Re conseguono evidenti SsagL :>er la po~~olnzione ,7er inf.dYicenza d.2 lq 

&i nclibiti a mercxto e di servisi LgubbLici (km@. - doccie lavatoi, ecc.) 

e npnzi ricreaeiunali ,7er i reGazzi. 

La Pbxzzn Cnvcw sulla qual0 ,isrospetta il palrrezo Comunale,, rappresenta 

oggi il cuore della citth; in sssd si svolge il mercato settimanala dei ge= 

neri vari che in quesld. ult-iti tempi sì & esteso anche allo straae adiacenti. 

!Pra &U edifici pubblici Vanno emloverctti: il teatro comunale cnpico di 300 

posti a sedere; un cinemrrtograio con GO0 posti; le scuole elementari cos3 - 

neasa ecuo'is di evdamonto n tipo ao~smio, l*arziLo infmt%le frequentato da 

circe. 130 batibtini e ia ex ema della GIL con la pfscixm. Il campo CipoPtlvo 

soréfe wz terr5no ai p??Oilri63tk pXci.vata. 

EnlnSa un meri28to oopz-to per la. vendita del polJ.fme. 

raanc:inc l'ospedalC. i ba@i pubblici, levatoi sa il mce?2.0. 



PZRDB X'UBBLXCO E PBI?ATO 

Il vera% pubblrtco B rappresentato principalmente dal co?i@leeso del. viali 

albemrtig G. Perrariw, iEacallè, Vcrdl, Xurello, dalle alberature dalla pia& 

ea dcdle Fiora e hl Giardino-pwco delle rimembranzìe attorno aLla chieoa 

at san Rttt3t82ath 

b)che i. raggru~parnznti edLl.izi =i eono polarlzeati prlnc-ipalmente lxango 

le radfalk'o si sono poi d2.àatai.i utdfom~nente saldandosi glZr. uni agli altri, 



c)&e i negozi e magazzini di vendita 83% sono spmrtanemente formati nei 

principali incroci etradnlì 0 lu.n~o Se strade di magiox Sraffico prodtmmt 

do pertanto dmnosn pronisc~tith fm circolazione veimlme e neccssith 132 

aosta dei cittadini. 
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d)&Jl&tBz.ians delle aree do,M.mte peper gli miSici a carattere yubbliaa e 

'per le ~0.30 vcrt?L pubblicile. 





ESPARWXE URBMTA 
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d)Prohangemento del Vicolo Proverbio sino all.8 Via G, Verdi e foxmaz%one 

ai tuta Piazzetta all~fnuesto COL Vicolo Bordi~, 

!Pal.i sistemazioni, oltre a mettere in valore ì terreni pih interni dei 
vari Isolati, fevoxiscono ltopern di risansmento per diradamento 8 per rk 

facimento Bi cose aventi ancora carattere semirurde e in cattivìssine em- 

aiefoni fgh-dche e &t mnservaztone. 

Rella zone di ampliamento il piano areve& nel. settore occi~entalet 

a)Il prolungamento e l*allargamento con sistemazioni a verde della Via CZ& 

rena.ica, 

b)Il prolungamento aella Via Trenta ed. 11 i%?accieto ti sxna ?&xova stra& ad 

essa psrsllels per l*utflizzazione a scopo residenziale Bell'ampio Spa= 

zio privato oggi occupato de.1 campo sportivo. 

c)Il prolungamento della Via Roeselli fino alla Via Rovara. 
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ST01 settore oriontale 

a)Allargammto con oiatsmzi0m3 a Verde pubblico deU.0 du3 strade 107xgitu0iiw 

naif &h asPatent9: Camalé, detta Pia Verra 3 cam mie di s. Casalano Co= 

mu pure delle altsc dw ch0 da queote ai 3tacOanO denoanfnate Via Ku0-m 8 

Vla XeZzEULO. 

b)Forrsazione di una mtmda adiacente alla farrovia dal paeea&O a U.vello 

dalla provInciale per Vigovano cllln Chie3a ti S.Casaianc. 
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f)Treccia#aento nella’eone &L eepnnelone iii un sistema di stende re&demiaU 

in ralaaione nlL5 proSk3ndità dei onrf l.ottl edific5blli. 
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11 mf&.lioramento della viabLU.th nd.l*fnterno della città determinato sia 

con la si3temaaione dalle nuove ntrade esterne per il traffico dZ transito, 

sfa con la formazione dello nu0-z '3 strade iintereoeenti La zona centrale (ae= 

scritte nel prrecodonto cn~~-itolo sulla Rete viario interna) co:ltribuisce 01.1 

trechE a vnlorizznre gli elex~nti architettonici e gli. wbienti della vecchie. 

città a coetitd.re une nuova forme del centP0 cittedino pih ademmte allo f& 

turo enigenze. 

Sul lato settentrionale del Corso %ttcot;ti (ove ancora esirrtono nella 

forma i bloezli edilizi e<i i cortili risultanti dal tnglio operato nel 1825 

per le costruzione di questa strafia, utluts An Thpoleone, che rn&un@ il 

nuovo ponte sul Ticino, il ?iano preveda La formazione gaclun3.e nel teuigo di 

un com~lkwso di nuovi eàiflci integrati cLn portici,senza soluzione ili conti= 
rudi%, terminant93n uns pfazsaaffaccifm$e~% ex& vfaZ% alberati G,Ferrarfe e 

HacalU rap~resentantzL gik oggi, specie nelle @ornate di festa, il luogo 

pih frequentato per il panr:eg@o. 
Tale soluzione pormetter& di nn;dinro i2 magygi.or centro associativo delle 

aitt& e di &we a questo un aspetlo vitale ed unitario e nello etesso tempo 
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Oltr% alle str&0 proposte (vedere il capitolo della rote viarfa intema) 

In relazione alle quali la nmva edilizia ~3% chvrh attenem ai llmitf flaaa* 

ti dal nxmfo regelamento ediXin;io, B hu3Aspane%blle ehe nelle var&e mm3 in 

base ad m piano parti?oUr%ggiato, il x&mnmn%nte ei COnSegUìsCa pzti.nd~ 

mente operando nelLsint%rno dei sfrigoli Lotti, dbadando 0 llbesamlo Le cm& 

StSUZ%Oni ad a%pOSiti, fi%tiu, afffcane e vkcol.&ndo gli epazl J..%berri ottg 

mti, ela B indhp%neabfl.e awengn m%diant% l'opere conbinnta della pnbblice 

amtinistsazf.one 63 dei proprietari privati. 
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32. presente piano pone i suoi mpisa1d.i sulla ordimata tliatfiM.one e x3.p 

partiaione del 1uogM di lavoro, dà abfLtaaions e di rlureo&ion%, proporzios 

nando i diversi tipi d% espansSm%e aJL probabAU Futwo fabbisogno. 

Parallelamente al conse*e~to &k un orUriat0 4vilagpo del32 città, vieR 

ne ctitato il pericol. dà a2-1 accrescimento Ind&Pr"erensiat&ila citti cmde 
creare una nuovn forma estetfea risultanta Ciai differsntf 5spetti dello va= 

ria aone e dei vari quartiesi. Le mne riservate alle flkverae attitith ei*= 

fa6Xn-a: aone industriali e sgeeialì (-narro, ssgednliara, sportive e ri.cr~& 
,~~,tive) devmo coqqxmk8re escl.uslvme~:x~o l*attf.tith per 00~8 indicate ea em 

aere dotats di titti i neosssari messi 6% comunzkoas~s~e e semi& onde poter 

aoddi.sfare ad un or@co funa.iionamento. 

Oitro J, l.3,znAt.l dalla fabbricazforae urbana previsti dal piano, non deve eg 

sere consentita nlourm c~atrtxzione che ~0x1 sia rusafe, nffinohb ni posaa CI 

aervare nttorno 53. 1~3rcr;ini della eStfA mì*ampi4 riserva di taxmmo a@colo 

nece44ari.o al14 difk%a i@onica dell.Scbftato. 

Il pim10 pxevede le 40guentl zonet 
0)Zone rasidenziali 
2)zone comueroi2lii 
3)Zone industrbnli 
4)Zone verdf,sportive 0 di. rispetto. 
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per con.Aetare gli ir;olati aventi meora spaei Liberi e nei nuovi. quartieri 

pretieti neLla frazione di San !kwtino. 

Il progetto ili emplir*.rlento ixovecle la costruziom2 gradunle di enti378 res& 

clenaiali~ a lht doll~attm3lc~ citth nonci2l! il coìnpl.etfm2entO d0gl.L ieolat% zitii 

tai.i dalla Via m.xlonna della Grnzio c dalia Strada i>sf Rormmtino nel settore 

Zord e i.1 COCi~3l.0tZl.WXltO Ui tutto il settore occii;ent&lo, SOlo Un llmitnto E1a 

plim3nto 3 prc?vi,sto nella zona a sud deLla fCXT~:?QiRr 
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el.l.~insolezione, allL*areaeione, all~3.solsmento (Fumf, es%lazUxxl, polveri e 

z?xmorL) 6 dovendo le abitazioni % il vesde concerrer@ al?ia formazione 663 

tessuto residenziale, secondo rappert3. rezie~~t% CIetermin8ti, i nwvi 

reggrqpsmentl residenziali con cnrettere preval%Henìezìta estensivo, seno 

stati predi.sposti complet& di ogni 3oro servAzio (n%gozf, esUo, ehlesa,cq 

pi ri%reQZfO~ per 3. ??F@gzzi, eoc*) %rl mo&o aq l=&gg.imgers .nm& rai&ore 

oxgqni.zzs&.one ti titq sociq2.e~ 
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lX.stribuzione doll*incremento 

della popolazione 

Ettari Valori Popolazione 
Unita.?5. 
ab/- 

Ccmpletatnenti : 

A Xab della zona centra_le 
A E&xB - ” sa 

AOvest" " n 

A Sud aem femovia 

Tottglo nell'intero tcrritodc cone2derato 31.4 3.750 



2) - zom Corm3UIALZ .._,‘-...-,_l._~"-_- XI 
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SLno od oxa nessuna cliociplina ha rimi regolato a IPrecate la dislocazione 

nel tor;:5torio coxu*~nle cki granrii i'?iIi??3ti industriali come delle piccole 

indwrthe, Al fine dl i:alxtSirc ulteriore svIlupp0 wotioo delle industrie 

nelle zone adiaccnli nlla citt8, il piano prevede La deàltita2;ione di zone 8 

Sud dalla Ferrovia ad Est e Ad Ovest del coUettoPe di Vigevano, ottimsmaw 

te collegate alla provinc2als di Vigevano ed alla Padana %aperi.ore, mediante 

il nuovo tronco straniiale trwxiato para3.leXamnte al collettore suddetto. 
A,I , _ 

Dette zone oltre ad essexe ubionte sohtovei~to,slla cittb, potranno 8sser8 

facilrnante colLegato allo foi~ov2.a xedianto saccordi e siti2mente al tronco 

ferroviario irnpfantato dalle RdfLneria S.k.~.P.O.X. tii San Xartino. 

l?sr Le varie imhtsfrie esistenti nella oittà, ms non razionalmente ubica= 
te e pertinto non co;niJrase :ielle zone industrla2.i stabilite dal piano, è pre 

vista la conservazioni in l~iogop senza pera possibil5th di ulterlmi svihap~ 

pt bn ec3tensione ed in rinnovmm2ta, allo scopo dl solZ!.ecitarne il trasferi= 

mento nelle apposite zone induatrinli. 

Pex l*atif&mato viene stnbillta 1~oppo~tunltb ~2% non @ncolare l.*ub%ca=. 

zione Gt8U.e varie attivitll. al servizio de.% bisogni im~ediatf della popolazio 

ne, pumh& sfano evitate le.cause ~35. molestia. 





t*sttrozznt~ra sportiva &Xla cittti è stata completata m8dfWìte l*impianto 

di. un campo s?ortivo et:lbile e cnmpi per tennis praesa la Chiesa (71 S~caasi~ 

no a con la. fornaziono di campf riereaxioni3lf nelle vatie 73080 residenziali. 

h servitiI "non odfficandfn per una ~rofond:tk di 200 metri dovrann 0 es%8rt? 

tenuti f terraPii attorno al o~tit+~ro e c~aE -se , no+. profonilitzi ai m3..2C 

i terreni adiscentf al. nuovi raccordi stradeli della &.dana Sn~wwiors e d%lA 

P~ovinoilale Vigcvanaae. Pure vinoo2ati per una profonclit& di m, 20 dovranno 

eee%rc tenuti i t%,:renl adlcoenti al.le mna indus3tri~l.i v0rao la Y?errov&a 8 

a Sud 111 :go 1%. strada industriale progettata . 
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11 plano prevede la sistemationo dei p~fneipal.1 sertiai urbeni.stic& df 1% 
teresse genem3.e come quel.32 ospedr?Ueti e assistensinli,sco~astici,annonsri, 

cimiteri~tli,ecc.pispondsnti a9 concetti precedentemente espressi nei criteti 

,genaral.l. 

Scuol0 e as5l.l. 
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